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Si è provveduto nell 'Ottobre del 1977 ad effettuare un
piccolo sondagggio esplorativo in uno di questi sitl ublcato
sul bordo esterno della morena del piccolo ghiacciaio locale
che dalla Val Mana, lungo la Val del Merlo, estendeva la
sua fronte sull'area che va sotto il nome di Marocche.
L'apparato morenico di questo ghiacciaio dello stadio di

G. Stabile

prima dell'inizio della salita al Passo. Il reperto era situato
presso una curva del sentiero, dove questo attraversa una
ripida scarpata ricoperta di zolle erbose e cespug.lf. ma In
vari punti alquanto erosa dal dilavamento delle acque. Una
breve ricerca condotta lungo il sentiero e la citata scarpata
è stata senza esito.

Ad una cinquantina di metri circa più in alto, un ampio
spiazzo pianeggiante ricoperto da fitta vegetazione suggeri­
sce la possibilità di un insediamento (eventualmente a ca­
rattere stagionale). La presenza nelle immediate vicinanze
di un antico letto di ruscello, oggi completamente ricoperto
di muschi e piccoli arbusti, potrebbe confermare l'ipotesi,
ma uno scavo d'assaggio ha solo rivelato la presenza per
lo spessore di oltre 1.m. sotto lo strato di humus, di gros­
si massi mescolati a terriccio bruno chiaro ricco di tritumi
e detriti, il tutto proveniente dal franamento della poco
lontana parete rocciosa.

Ha dato risultato negativo anche una breve ricerca ad
una sessantina di metri ad O del luogo di rinvenimento,
su un piccolo terrazzamento a ridosso della roccia che in
quel punto forma una specie di riparo.

Fig. 1 - Resti della casetta dell'Età del Ferro, fotogra­
fati da Ovest. In primo piano il grande sterro del pendio
operato dalla pala meccanica. Sullo sfondo a sinistra le ca­
se del vicolo Schlipf.

Dallo scavo della casa provengono inoltre tracce certe
di attività fusoria di minerali di rame (scorie di tipo grezzo
e di tipo sottile). A qualche decina di metri una minuscola
buca riempita di carboni e sabbia arrossata ha restituito un
frammento di boccaletto di tipo Mefuno.

Nell'ambito di un programma di riconoscimento topogra·
fico di frequentazioni paleo-mesolitiche nei complessi mon­
tani Baldo-Bondone, sono stati raccolti in superfice materiali
litici paleolitici in alcuni siti periferici alla torbiera del
Bondone da Tullio Pasquali del gruppo di ricerca preistorica
del Museo di Scienze Naturali.

Nel Gruppo del Catinaccio è stato rinvenuto dalla scri­
vente a circa 1900 m. d'altitudine uno strumento Iitico in
selce grigia. Si tratta di un grattatoio frontale corto con
probabile frattura recente, riferibile al Mesolitico. Su tutta
la lunghezza (13 mm.) di uno dei lati lunghi è visibile il
cortice della selce.

Più precisamente il rinvenimento è avvenuto lungo il
sentiero n. 583 che dal rifugio Gardeccia porta al Passo
delle Scalette, sul pendio a S delle Pale del Mezzodì poco




